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Di cosa ti occupi all’estero? 
Dopo un’esperienza come coor-
dinatrice marketing ed eventi per 
un’agenzia PR, oggi sono una libera 
professionista. Mi sono specializza-
ta in marketing, relazioni pubbliche, 
eventi, pubblicità e sponsorship. Tra 
i miei clienti un Club di Football e 
Netball e una società per lo svilup-
po immobiliare in Phillip Island. 
Perché hai scelto di andare via? 
Avevo bisogno di ampliare le mie 
conoscenze personali e professio-
nali, viaggiare e cercare una carriera 
in una città metropolitana.
E la scelta dell’Australia?
È  sempre stato il mio sogno visita-
re questo Paese. Poi mi sono detta: 
perché accontentarmi di un viag-
gio? E ho deciso di andare a vivere 
in Australia, terminare gli studi e va-
lutare le opportunità professionali 
che mi venivano offerte. Al giorno 
d’oggi per giovani e professionisti il 
mondo è facile da scoprire, tutto è 

centro Giorgia Montini, bolzanina, dopo la laurea nel luglio 2009 all’uni-
versità di Verona in Lingue e Culture per l’Editoria, ha realizzato il sogno di 
proseguire gli studi in Australia, dove ha frequentato un Master in Comu-
nicazione. Dal 2009 vive a Melbourne ed è una libera professionista nel 
settore marketing.

a portata di mano. È solo questione 
di volere un cambiamento. Inoltre 
desideravo raggiungere un buon li-
vello linguistico, dato che l’inglese 
è la lingua del mondo. 
Com’è vivere in un luogo così di-
verso dall’Alto Adige?
Si conoscono nuove culture, per-
sone, stili di vita, cibi e bevande, 
anche se non esiste una forte cul-
tura alimentare. Ci sono paesaggi 
meravigliosi e una flora e fauna tra 
le più pericolose al mondo. Si guida 
sul lato opposto della carreggiata 
percorrendo lunghe distanze per 
raggiungere il luogo di lavoro. Si 
festeggiano Natale e Capodanno 
al caldo dei 38 gradi, imparando 
anche ad avere maggiore consape-
volezza dei danni causati dal sole, 
considerando che l’Australia ne è 
direttamente esposta. Il surf sosti-
tuisce lo sci, il football australia-
no rimpiazza il calcio e centimetri 
e chilogrammi lasciano il posto a 

pollici e libbre. Il tasso di occupa-
zione è maggiore e gli stipendi, in 
relazione allo stile di vita, più alti. È 
un Paese giovane che non possiede 
ancora una lunga storia, ma ha una 
cultura artistica con impostazioni 
molto moderne e una fantastica 
vita diurna e notturna.
Un adattamento difficile?
All’inizio sì, soprattutto perché ero 
abituata al “comodo” mondo di casa. 
Ma ho considerato l’adattamento 
parte integrante della mia scelta e 
quindi ho cambiato radicalmente 
il mio stile di vita senza difficoltà.
Tornerai in Alto Adige? 
Mai dire mai. Penso che l’Alto Adi-
ge sia uno dei migliori posti in Italia 
dove vivere e crescere una famiglia. 
A breve tornerò per esplorare le op-
portunità che mi può offrire il mer-
cato altoatesino, dopo aver costruito 
una solida base di esperienza nel set-
tore marketing e non solo. Avendo il 
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Vincere la sfida 
del cambiamento

Patentino A e avendo perfezionato 
la lingua inglese anche nel settore 
professionale, riuscirò a portare al 
mercato altoatesino quel valore ag-
giunto acquisito a seguito della mia 
esperienza all’estero. 
Nostalgia di casa?
Più che di casa, della famiglia e degli 
amici, a volte mi manca anche la faci-
lità di vivere a Bolzano, di conoscere 
i luoghi, la gente, la città e lo stile di 
vita. Non credo che per intraprende-
re la mia carriera post-studio avrei 
potuto trovare in Alto Adige le op-
portunità che ho avuto a Melbourne, 
tuttavia la sfida di cambiare Paese, 
lingua e iniziare una nuova vita mi 
ha fatto crescere sia personalmente, 
che professionalmente. Non ne avrò 
mai la certezza, ma credo di aver fat-
to la scelta giusta. Sono orgogliosa 
di aver accettato la sfida e ora sono 
pronta per intraprenderne di nuove.

Per info sugli altoatesini nel mondo:
www.suedstern.org
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